
Direttore ARTURO DIACONALE Mercoledì 15 Maggio 2013Fondato nel 1847 - Anno XVIII  N.99 - Euro 1,00

DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art.1 comma 1 - DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale

Come l’Imu ha impoverito gli italiani
La tassa sulle abitazioni (su cui il governo ha fatto marcia indietro troppo tardi), ha fatto colare a piicco il mercato della
casa in Italia. Nel 2012, 150mila compravendite in meno rispetto al 2011, con una perdita di valore del 30 per cento

Il rischio di collasso che a Letta non piace

Il rapporto Cei sul lavoro indica
che nel nostro paese il numero

dei disoccupati reali è almeno il
doppio di quello, già altissimo, in-
dicato dai dati ufficiali. Che solo
l'Italia, a differenza del resto d'Eu-
ropa, importa manodopera non
qualificata ed esporta prestatori
d'opera qualificati. E, soprattutto,
che questa drammatica situazione
è destinata ad andare avanti al-
meno fino al 2020. Il rapporto pre-
parato da esperti, studiosi e
ricercatori per la Conferenza Epi-
scopale Italiana si limita a stilare
questa amara diagnosi ed a prono-
sticare tempi lunghissimi per la
gravissima malattia di cui soffre il
paese. Non propone ricette per la
sua soluzione . Probabilmente per-
ché l'individuazione delle terapie
capaci di far uscire dalla crisi la so-
cietà italiana sarà oggetto di un
altro rapporto. O, forse, perché la
Cei ha voluto offrire un contributo
importante ed utile a chi, governo,
Parlamento, forze sociali e classe

dirigente in generale, ha il compito
istituzionale di risolvere il pro-
blema.

Quanto tempo bisognerà aspet-
tare prima che la strada per la ri-
presa venga individuata e
percorsa? I più realisti sostengono
che bisognerà comunque attendere
il risultato delle elezioni tedesche
del prossimo autunno prima di
poter sapere quale potrà essere l'in-
dirizzo che il nostro paese potrà
prendere per invertire la rotta che
sembra condannarlo ad un declino
irreversibile. Nel frattempo, ag-
giungono, non si può chiedere al
governo di Enrico Letta, frutto di
un compromesso difficilissimo tra
forze naturalmente contrapposte,
di andare oltre il tentativo di cor-
reggere la linea dell'eccesso di pres-
sione fiscale che aveva
caratterizzato il precedente go-
verno, anch'esso dell'emergenza, di
Mario Monti.

La tesi dei realisti è sicuramente
accettabile. Ma si scontra con un
interrogativo fin troppo inquie-
tante a cui bisognerà trovare in
ogni caso una qualche risposta.

Fino a che punto il paese è in grado
di reggere la situazione fotografata
con tanta precisione dal rapporto
della Cei ? La domanda non ri-
guarda la possibilità di tenere fino
al 2020, data in cui non si capisce
come la fase della disoccupazione
crescente, cioè della crisi, dovrebbe
terminare. Perché è assolutamente
certo che in queste condizioni il
paese non potrà continuare a sop-
portare una disoccupazione reale
del 20 per cento, una fuga di tre-
centomila cervelli l'anno e una eco-
nomia in stato definitivamente
comatoso. L'interrogativo, sempRe
in nome del realismo, riguarda la
tenuta a breve. Siamo proprio certi
che il paese possa aspettare le ele-
zioni autunnali tedesche e le even-
tuali innovazioni politiche che ne
potrebbero scaturire senza subire
collassi di sorta nella sua pace so-
ciale?

L'ex segretario della Cgil Sergio
Cofferati ha sostenuto che il peri-
colo non esiste visto che il disagio
sociale difficilmente sfocia nella
violenza . Ma l'affermazione del-
l'attuale europarlamentare del Pd,

quello che portò in piazza tre mi-
lioni di persone a manifestare con-
tro una indispensabile riforma
delle pensioni, non tiene conto del
rischio che a soffiare sulle tensioni
sociali ci siano quelle forze politi-
che che non accettano il governo
del compromesso e dell'emergenza
e sperano di cavalcare le difficoltà
di gran parte della società italiana
per provocare una radicalizzazione
della lotta capace di spazzare via le
odiate larghe intese. 

Il Presidente del Consiglio En-
rico Letta dovrebbe preoccuparsi
di questo pericolo piuttosto che
rincorrere i fantasmi inesistenti dei
pericoli di rottura sui temi della
giustizia. E, soprattutto, dovrebbe
evitare di blandire chi punta man-
dare all'aria il precario equilibrio
che lo ha mandato a Palazzo Chigi
sostenendo di essere alla guida di
un governo che non è di suo gradi-
mento. 

Se il primo a non credere in se
stesso e nel suo compito è lo stesso
Presidente del Consiglio, il rischio
di non arrivare a settembre diventa
decisamente alto!
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